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	OSSERVAZIONI
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	Disegno di legge regionale n. 84

"Istituzione in Piemonte dell'organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari"
	Emendamenti presentati nel corso dell’esame


	Osservazioni dei soggetti consultati

	
	
	

	Art. 1. (Istituzione dell'Organismo pagatore)


	
	

	
	
	

	 1. Ai sensi del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165 la FINPIEMONTE S.p.a. - Istituto Finanziario regionale piemontese - è incaricata di svolgere in Piemonte le funzioni di Organismo pagatore, direttamente o tramite società da essa controllata. 
	Emendamento n. 1.1 presentato dai Consiglieri ALBANO e COSTA E. nella seduta del 9.7.2001

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

“Ai sensi dei decreti legislativi n. 165 del 27 maggio 1999 e n. 188 del 15 giugno 2000 è istituito in Piemonte l’Organismo pagatore che sarà individuato attraverso una procedura di evidenza pubblica entro mesi sei dall’entrata in vigore della presente legge”.

Emendamento n. 1.2 presentato dall’Assessore all’Agricoltura nella seduta del 29.4.2002 (in accoglimento anche delle proposte di modifica di carattere legistico avanzate dall’U.O. Settore economico primario e terziario)

Dopo le parole “n. 165” aggiungere le seguenti: “(Soppressione dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), da ultimo modificato dal decreto-legge 22 ottobre 2001, n. 381, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 dicembre 2001, n. 441”.

Emendamento n. 1.3 presentato dall’Assessore all’Agricoltura nella seduta del 29.4.2002

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma 1 bis:

“1 bis. L’Organismo pagatore può svolgere le medesime funzioni anche per altre Regioni, previo accordo con la Regione Piemonte e mediante apposite convenzioni.”.
	COLDIRETTI

Dopo le parole “ai sensi del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165”, inserire le seguenti: “e del decreto legislativo 15 giugno 2000, n. 188”

	
	
	

	Art. 2. (Riconoscimento e attività)


	
	

	
	
	

	 1. Il riconoscimento dell'Organismo pagatore è effettuato secondo le procedure stabilite dall'articolo 3 del d. lgs. 165/1999.
	
	CONFAGRICOLTURA

Per completezza, riscrivere il comma 1 nel seguente modo:

“1. Il riconoscimento dell'Organismo pagatore è effettuato secondo le modalità e le procedure stabilite con il decreto ministeriale di cui all'articolo 3, comma 2 del d. lgs. 165/1999”



	 2. L'attività dell'Organismo pagatore è disciplinata da regolamento approvato dalla Giunta regionale, nel rispetto dei regolamenti CEE n. 1287/95, n. 1663/95, n. 1258/99 e successive modificazioni e integrazioni. 
	Emendamento n. 2.1 presentato dall’Assessore all’Agricoltura nella seduta del 29.4.2002

Alla fine del comma 2 aggiungere le seguenti parole: “entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge”.

Emendamento n. 2.2 presentato dal Consigliere Tapparo nella seduta del 29.4.2002

Al comma 2, dopo le parole “Giunta regionale”, inserire le seguenti: “sentita la Commissione consiliare competente”.

Emendamento n. 2.3. presentato dall’U.O. Settore economico primario e terziario, di riscrittura, secondo la tecnica legistica, del comma 2 (comprensivo dell’emendamento assessorile e dell’emendamento presentato dal Consigliere Tapparo)

Riscrivere il comma 2 nel seguente modo:

“L'attività dell'organismo pagatore è disciplinata da apposito regolamento approvato dalla Giunta regionale entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, nel rispetto del regolamento (CE) n. 1287/95 del Consiglio del 22 maggio 1995, che modifica il regolamento (CEE) n. 729/70 relativo al finanziamento della politica agricola comune, del regolamento (CE) n. 1663/95 della Commissione del 7 luglio 1995, che stabilisce modalità d’applicazione del regolamento (CEE) n. 729/70 per quanto riguarda la procedura di liquidazione dei conti del Feaog, sezione “garanzia”, del regolamento (CE) n. 1258/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999, relativo al finanziamento della politica agricola comune, e loro successive modifiche ed integrazioni.”.
	

	
	
	

	Art. 3. (Collaborazioni)


	
	

	
	
	

	1. La raccolta delle domande di agevolazioni comunitarie può avvenire in forma organizzata, previo trattamento informatico dei dati, con la presentazione agli uffici competenti da parte delle organizzazioni professionali agricole, organizzazioni cooperativistiche agricole, associazioni di produttori agricoli, nonché, per il settore risicolo, anche dall'ente nazionale risi.

 2. Tali soggetti, che devono essere dotati di idonee attrezzature informatiche, risorse tecniche, capacità professionali, possono essere incaricati a svolgere anche altre fasi dell'istruttoria.

 3. Inoltre, alcune fasi dell'istruttoria possono essere affidate dalla Giunta regionale agli ordini e collegi professionali.

 4. La Giunta regionale disciplina i rapporti di collaborazione previa convenzione.
	Emendamento n. 3.1 presentato dall’Assessore all’Agricoltura nella seduta del 29.4.2002

Sostituire l’articolo 3 con il seguente:

 “Art. 3 (Collaborazioni)

 1. Mediante apposite convenzioni, l’organismo pagatore può avvalersi della collaborazione dei Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA) abilitati ai sensi del decreto ministeriale 27 marzo 2001 ‘Requisiti minimi di garanzia e di funzionamento per le attività dei centri di autorizzati di assistenza tecnica’.

 2. La Regione può incaricare i Centri autorizzati di assistenza agricola dell’effettuazione di ulteriori servizi e attività.

 3. I beneficiari possono presentare le domande di aiuti, premi e contributi comunitari agli enti competenti all’istruttoria sia direttamente sia tramite i Centri autorizzati di assistenza agricola.”.
	COLDIRETTI

L’articolo 3 deve essere rivisto sulla base di quanto contemplato dal decreto legislativo 188/2000, che all’articolo 4 prevede l’istituzione, nella forma di società di capitali, dei Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA), per l’esercizio dell’attività di assistenza agli agricoltori, con i quali si possono convenzionare gli organismi pagatori

CONFAGRICOLTURA

L’articolo 3 non tiene conto di quanto disposto dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 188 del 15.6.2000, modificativo del decreto legislativo 165/1999. Tale modifica introduce la novità dell’istituzione dei “Centri autorizzati di assistenza agricola” (CAA), che gli organismi pagatori possono, con apposita convenzione, incaricare di talune attività di assistenza ai produttori nell’ambito della gestione della PAC.

Il richiamo all’Ente nazionale risi appare del tutto incongruo, svolgendo già l’Ente le funzioni di organismo pagatore per il settore risicolo.

Si suggerisce pertanto la riformulazione dell’articolo in modo conforme alle novità introdotte dal decreto legislativo 188/2000



	
	
	UPP - PROVINCIA DI CUNEO

Con riferimento alle osservazioni di carattere generale, appare necessario dare giusto riconoscimento al fondamentale cambiamento intervenuto con la nuova definizione delle competenze in materia di agricoltura a seguito dell’emanazione della L.R. 17/1999. Si richiede pertanto di aggiungere all’articolo 3, in fine, il seguente comma:

“5. Per le materie oggetto di decentramento amministrativo ai sensi della legge regionale 8 luglio 1999, n. 17, le convenzioni sono stipulate dagli enti locali titolari delle funzioni trasferite o delegate”

	
	
	

	Art. 4. (Spese di funzionamento)


	
	

	
	
	

	 1. La Regione Piemonte riconosce all'Organismo pagatore le spese di funzionamento, nonché le eventuali anticipazioni di cassa per temporanea carenza di disponibilità in relazione a ritardi nel versamento dei fondi regionali, nazionali e comunitari. 
	Emendamento n. 4.1 presentato dall’Assessore all’Agricoltura nella seduta del 29.4.2002

Al comma 1, dopo la parola “nonché”, aggiungere le seguenti parole: “l’onere per”.


	

	
	
	

	Art. 5. (Anticipazioni)


	
	

	
	
	

	1. Qualora le disposizioni comunitarie non prevedano la possibilità di concessione di acconti o anticipi, ai beneficiari che hanno ricevuto il provvedimento di impegno per investimenti e servizi ai sensi del regolamento (CE) n. 1257 del Consiglio del 17 maggio 1999 la Regione Piemonte può riconoscere il concorso negli interessi per anticipazioni concesse da istituti ed enti esercenti il credito.

 2. L'anticipazione riguarda al massimo l'80 per cento del contributo pubblico, mentre il concorso negli interessi non può superare 12 mesi e sarà commisurato entro i limiti consentiti dagli orientamenti comunitari in materia di crediti di gestione.

 3. Modalità, criteri e procedure sono stabiliti con deliberazione della Giunta regionale.

 4. Il concorso regionale negli interessi sarà erogato solo dopo la decisione positiva della Commissione europea sulla presente legge. 
	Emendamento n. 5.1 presentato dall’Assessore all’Agricoltura nella seduta del 29.4.2002
Sopprimere l’articolo 5.
	COLDIRETTI

L’articolo 5 deve essere conformato a quanto previsto dall’articolo 6 del decreto legislativo 188/2000, in particolare nella parte che sostituisce il comma 6 dell’articolo 5 del decreto legislativo 165/1999 relativamente alle anticipazioni di cassa a favore degli organismi pagatori riconosciuti disposte, su richiesta dei medesimi, da parte del Ministero del tesoro

	
	
	

	Art. 6. (Aiuti di stato)


	
	

	
	
	

	 1. L'Organismo pagatore potrà procedere anche all'erogazione di aiuti di stato previsti nel Piano di Sviluppo rurale 2000-2006 della Regione Piemonte approvato dalla Commissione europea.
	Emendamento n. 6.1 presentato dall’Assessore all’Agricoltura nella seduta del 29.4.2002

Al comma 1, dopo le parole “aiuti di stato”, aggiungere la parola “regionali”.


	

	
	Emendamento n. 6.2. presentato dall’Assessore all’Agricoltura nella seduta del 29.4.2002

Aggiungere il seguente comma 1 bis:

“1 bis. All’Organismo pagatore può essere affidata da parte della Regione anche l’esecuzione di pagamenti su leggi regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla legge regionale n. 17/1999 (Riordino dell'esercizio delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca).”.
	

	 2. Modalità, criteri e procedure sono stabiliti con deliberazione della Giunta regionale. 
	
	

	
	Emendamento n. 6.3 presentato dall’Assessore all’Agricoltura nella seduta del 29.4.2002

Aggiungere il seguente comma 2 bis:

“2 bis. Per le materie loro conferite dalla l.r. 17/1999 gli enti delegati possono avvalersi, a seguito di apposita convenzione, dell’Organismo pagatore.” 
	

	
	
	

	Art. 7. (Disposizioni finanziarie)


	
	

	
	
	

	 1. Per il finanziamento delle spese di costituzione e funzionamento dell'Organismo pagatore di cui all'articolo 4 è stanziata la somma di lire 8 miliardi e 500 milioni per l'esercizio 2001 e lire 6 miliardi e 500 per l'esercizio 2002. Alla copertura della spesa si provvederà con le entrate di pari entità derivanti dalle assegnazioni dello Stato in attuazione del d. lgs. 165/1999.
	Emendamento n. 7.1 presentato dall’Assessore all’Agricoltura nella seduta del 29.4.2002

Modificare il comma 1 nel seguente modo:

“ 1. Per il finanziamento delle spese di costituzione e funzionamento dell'Organismo pagatore di cui all'articolo 4 è stanziata la somma di euro 2.000.000 per l'esercizio 2002 ed euro 2.300.000 per ciascuno degli esercizi successivi. Alla copertura della spesa si provvede con quota parte delle assegnazioni rivenienti dall’articolo 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 499 (Razionalizzazione degli interventi nei settori agricolo, agroalimentare, agroindustriale e forestale).”


	

	 2. Sul bilancio di previsione dell'esercizio 2001 sarà istituito un capitolo nello stato di previsione della spesa con denominazione "Somme da versare all'organismo pagatore del Piemonte in agricoltura per spese di funzionamento" ed un capitolo nello stato di previsione delle entrate con denominazione "Trasferimenti dallo Stato per il funzionamento dell'organismo pagatore in agricoltura ai sensi del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165".

 3. Per il finanziamento del concorso nel costo delle anticipazioni di cassa da parte dell'organismo pagatore in agricoltura a seguito di eventuali ritardi nei versamenti all'organismo pagatore di fondi regionali, statali o comunitari, come previsto all'articolo 4, è autorizzata la spesa di lire 200 milioni per l'esercizio finanziario 2001 e di lire 500 milioni per l'esercizio finanziario 2002 a carico del bilancio regionale.

 4. Sul bilancio di previsione dell'esercizio 2001 sarà istituito un capitolo nello stato di previsione della spesa con denominazione "Concorso negli interessi sulle anticipazioni di cassa da versare all'organismo pagatore del Piemonte in agricoltura".

 5. Per il finanziamento delle spese per le collaborazioni di cui all'articolo 4 è stanziata la somma di lire 700 milioni per l'esercizio 2001 e di lire 3.000 milioni per l'esercizio 2002. Alla copertura della spesa si provvederà per lire 500 milioni nell'esercizio 2001 e per lire 2.000 milioni per l'esercizio 2002 con le entrate di pari entità derivanti dalle assegnazioni dello Stato in attuazione del d. lgs. 165/1999 e per la restante parte è autorizzata la spesa di lire 200 milioni nell'esercizio 2001 e di lire 1.000 milioni per l'esercizio 2002.

 6. Sul bilancio di previsione dell'esercizio 2001 saranno istituiti due capitoli nello stato di previsione della spesa con denominazione "Spese per le collaborazioni previste dall'articolo 3 della legge che istituisce l'Organismo per le erogazioni in agricoltura - quota statale" e denominazione "Spese per le collaborazioni previste dall'articolo 3 della legge che istituisce l'Organismo per le erogazioni in agricoltura - quota a carico del bilancio regionale" ed un capitolo nello stato di previsione delle entrate con denominazione "Trasferimenti dallo Stato per il funzionamento dell'organismo pagatore in agricoltura ai sensi del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165 - Quota relativa alle collaborazioni esterne".

 7. Per il finanziamento del concorso regionale negli interessi per anticipazioni a favore di beneficiari di contributi per investimenti e servizi in attuazione del regolamento (CE) n. 1257 del Consiglio del 17 maggio 1999, come previsto all'articolo 5, è autorizzata  la spesa di lire 500 milioni per l'esercizio finanziario 2002 a carico del bilancio regionale.

 8. Sul bilancio di previsione dell'esercizio 2001 sarà istituito un capitolo nello stato di previsione della spesa con denominazione "Concorso negli interessi sulle anticipazioni a favore di beneficiari di contributi per investimenti e servizi in attuazione del Regolamento (CE) n. 1257 del Consiglio del 17 maggio 1999 ".

 9. La concessione degli aiuti previsti dai commi 7 e 8 è disposta dopo il parere favorevole dell'Unione europea sulla legge.

 10. La copertura della spesa a carico del bilancio regionale di cui ai commi  3, 5 e 7 pari a lire 400 milioni per l'esercizio 2001 e a lire 2 miliardi per l'esercizio 2002, sarà disposta con legge di variazione al bilancio di previsione dell'esercizio 2000 e pluriennale 2000-2002.

 11. Per gli esercizi finanziari 2003 e successivi gli stanziamenti saranno disposti con le rispettive leggi di bilancio.

 12. Si darà corso all'applicazione della presente legge dopo il riconoscimento da parte dello Stato degli oneri di costituzione e di funzionamento di cui al comma 1 e delle collaborazioni di cui al comma 5.
	Emendamento n. 7.2 presentato dall’Assessore all’Agricoltura nella seduta del 29.4.2002

Sostituire i commi 2-12 con i seguenti:

“2. Alla copertura finanziaria per l’anno 2002 si fa fronte con gli stanziamenti della Unità previsionale di base n. 11011.

 3. Per il finanziamento delle spese per le collaborazioni di cui all'articolo 3 si provvede con le leggi di bilancio in relazione all’attivazione delle collaborazioni.

 4. I rapporti finanziari fra Regione Piemonte e Organismo pagatore sono regolati da apposita convenzione.”.


	

	
	
	

	Art. 8. (Urgenza)


	
	

	
	
	

	 1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 45 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte.


	
	


� Gli emendamenti sono numerati nel modo seguente: 


il primo numero individua l’articolo cui l’emendamento si riferisce


il secondo numero indica il numero progressivo di inserimento degli emendamenti nel testo base
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